
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 9 

NOVEMBRE 

2014 

DEDICAZIONE della 

BASILICA  

LATERANENSE 

  7.00 † PASQUALATO, DE MUNARI LUIGI, ROSA 
             ed EVELINA 
 

  9.00 † BELLIN GIUSEPPINA e FAMIGLIA 
          † CARRARO GIOVANNI, CECILIA e  
             BERNARDETTA 
          † ALESSANDRINA MION, DONATELLA e 
             FAM. MION 
          † FELICIA e ANTONIO 
          † BUSATA LAVINIA 
          † BARATTIN ROSETTA 
 

10.30 † BIASIOLO AUGUSTO 
          † CORRÒ ELIO e ZUIN LETIZIA 

 

17.00 † pro populo 

09.00 PRESENTAZIONE  
ALLA COMUNITÀ 
PARROCCHIALE  

DEI RAGAZZI CHE  
RICEVERANNO  

LA CRESIMA 
DOMENICA 23 NOVEMBRE 

 
GIORNATA DI RINGRAZIAMENTO 

Giare 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI  

LUN 10 
S. Leone Magno, papa e dottore 

  8.00 † FAM. GUSSON GIOVANNI 
 

17.30 † per le anime 
20.30 - GdA fam.MENIN  

MAR 11 

S. Martino de Tours, vescovo  

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
 

MER 12 

S. Giosafat, vescovo e martire  

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

15.00 - GdA fam.MARIN 
 

18.00 PROVE CRESIMANDI 
 

20.00 - GdA fam.PULLIERO 
20.00 - GdA fam.FAVARETTO 
20.30 - GdA fam.TERREN 

GIO 13 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † POPPI ITALO e ANTONIO 
          † SPOLAOR LIBERALE, ELVIRA e ATTILIO 
          † PELIZZARO TERESINA 

 

VEN 14 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † CELEGHIN NEREO 
          † TREVISAN SEBASTIANO e  
             ALBERTI MARIA 

14.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
20.30 - GdA fam.CORRÒ 

SAB 15  

  8.00 † PIADI LINO 
 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

18.30 † ZUIN PAOLO e BERTAGGIA CORRADO 
          † SPANU PINO, ORMENESE EROS e LUIGI 
          † AGOSTINI GIOVANNI e FECCHIO GINA 

14.30 CONFESSIONI 
 

09.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ e 2^ MED. 

Porto 
17.30 † FRACASSO MARIA ANTONIETTA e 

COSMA GIOVANNI 
17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 16 

NOVEMBRE 

2014 

XXXIII DOMENICA 

del TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † pro populo 
 
 
 
  9.00 † TREVISANELLO COSTANTE ed ERMANNO 
          † DANIELI QUINTO 
 
 
 
10.30 † per le anime 
 
 
 
 

17.00 † DONÒ GINO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
09.00 S. Messa con i ragazzi della 
Seconda Media e genitori. 
10.30 ritiro per la preparazione con i 
cresimandi e genitori all’Istituto Sale-
siano alla Gazzera. Il gruppo dei geni-
tori sarà guidato dal direttore mentre i 
ragazzi saranno con don German ed i 
catechisti. Portare qualcosa da con-
dividere per il pranzo. Ritorno per 
le ore 15.30. 

Giare 
10.00 † FAM. NALETTO OLINDO, EMILIO, DANILO 

e MARIA 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 45 

Dal libro del profeta Ezechièle 
 
In quei giorni, un uomo, il cui aspetto era come 
di bronzo, mi condusse all’ingresso del tempio e 
vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua 
verso oriente, poiché la facciata del tempio era 
verso oriente.  
Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del 
tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi 
condusse fuori dalla porta settentrionale e mi 
fece girare all’esterno, fino alla porta esterna 
rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal 
lato destro. Mi disse: «Queste acque scorrono 
verso la regione orientale, scendono nell’Àraba 
ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risa-
nano le acque.  
Ogni essere vivente che si muove dovunque 
arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbon-
dantissimo, perché dove giungono quelle ac-
que, risanano, e là dove giungerà il torrente 
tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e 
sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, 
le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non 
cesseranno e ogni mese matureranno, perché 
le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti 
serviranno come cibo e le foglie come medici-
na». 
 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Un fiume rallegra la città di Dio. 
 
Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare.        R 
 
Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di 
Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.          R 
 
Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra.         R 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, voi siete edificio di Dio. Secondo la gra-
zia di Dio che mi è stata data, come un saggio 
architetto io ho posto il fondamento; un altro poi 
vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a 
come costruisce. Infatti nessuno può porre un 
fondamento diverso da quello che già vi si tro-
va, che è Gesù Cristo. Non sapete che siete 
tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? 
Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distrugge-
rà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete 
voi. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA   Ez 47,1-2.8-9.12 SECONDA LETTURA      Cor 3,9c-11 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Io mi sono scelto e ho 
consacrato questa casa perché il mio nome vi 
resti sempre .                                       Alleluia 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 

 
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì 
a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordi-
celle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pe-
core e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambia-
monete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di 
colombe disse: «Portate via di qui queste cose 
e non fate della casa del Padre mio un merca-
to!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scrit-
to: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio 
e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allo-
ra i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risor-
gere?». Ma egli parlava del tempio del suo cor-
po. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, 
e credettero alla Scrittura e alla parola detta da 
Gesù. 
 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                      Gv 2,13-22 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO 

La bellezza e la fecondità della terra sono il primo 
segno della fedeltà e dell’amore di Dio verso l’uo-
mo, invitato a lodare e ringraziare, ma soprattutto 
a riconoscere in questo singolare “libro” il riflesso 
luminoso di Dio. Segno dell’amore divino, la terra 
è anche il campo di prova della fedeltà dell’uomo, 
a cui è chiesto che essa sia amministrata con sag-
gezza. Luogo di esercizio della responsabilità, la 
coltivazione della terra è profonda scuola di vita. 
Dalla successione delle stagioni e dalle vicende del 
mondo agricolo Gesù ha ricavato alcune delle sue 
parabole più belle: tra tutte basti ricordare l’agri-
coltore stupito di fronte al seme che germoglia e 
cresce, “come, egli stesso non lo sa!”. Ogni anno 
la tradizionale Giornata del Ringraziamento, con il 
suo invito a rendere grazie al Signore per i frutti 
della terra e del lavoro dell’uomo, costituisce “un 
forte richiamo ai valori perenni custoditi dal mon-
do agricolo e, tra questi, soprattutto al suo spiccato 
senso religioso” (GIOVANNI PAOLO II, Discor-
so per il Giubileo del mondo agricolo, 11 novem-
bre 2000). Quest’anno la Chiesa italiana desidera 
dedicare la Giornata al tema dell’agricoltura nel 
contesto europeo, in considerazione del processo 
di allargamento dell’Unione Europea con l’ingres-
so di dieci nuovi Paesi, molti dei quali vivono in 
un’economia ancora largamente basata sull’agri-
coltura. L’ingresso nell’Unione accentua il con-
fronto con l’agricoltura degli altri Paesi già mem-
bri, mette in evidenza le differenze, quelle di natu-

ra tecnologica come anche quelle relative ai pro-
blemi biologici ed ecologici. È ancora lunga la 
strada da fare per una piena integrazione, anche 
nel campo dell’economia agricola tra i Paesi 
dell’Unione, come pure tra nord e sud del nostro 
Paese.. L’allargamento dell’Unione Europea deve 
portare con sé un allargamento di orizzonti nella 
ricerca di rapporti di giustizia, a livello continenta-
le e a livello globale, poiché un’Unione Europea 
più grande ha conseguentemente responsabilità 
maggiori nell’economia globalizzata. I beni della 
terra sono stati donati da Dio per l’umanità intera, 
nessuno escluso: è il principio della destinazione 
universale dei beni della terra, che il progressivo 
allargamento degli orizzonti sociali e culturali di-
mostra essere sempre più fondamento indispensa-
bile per crescere nella via della giustizia e assicu-
rare la pace.  Accanto a questo si pone subito un 
altro principio, quello del rispetto della terra. L’uo-
mo non è arbitro assoluto ma amministratore della 
terra: il progresso biotecnologico ha bisogno di 
rigorosi controlli scientifici e soprattutto etici, per 
non compromettere la salute delle persone ed il 
futuro stesso. Coltivare la terra diventa richiamo 
continuo alla nostra condizione di piccole creature 
di fronte alla grandezza del creato e alla comples-
sità delle sue leggi e dei suoi ritmi, che non finia-
mo mai di conoscere e non riusciamo mai a domi-
nare completamente. Seminare e piantare sono atti 
che richiedono fiducia e preludono a lunghe attese, 
cariche di trepidazione e di incognite. La stagione 
del raccolto porta con sé altre emozioni e talora 
delusioni, ma spesso anche occasioni per condivi-
dere e gioire . insieme. La tradizione liturgica della 
Chiesa non ha mai dimenticato i diversi passaggi 
che caratterizzano il lavoro della terra, invitando 
l’intera comunità ecclesiale a pregare per ciascuno 
di loro. La terra conosce i ritmi dei giorni e delle 
stagioni, della fecondità e della quiete, e diventa 
così un costante richiamo per l’uomo a rispettare i 
tempi del lavoro e del riposo. Fin dalle prime pagi-
ne della Bibbia il lavoro dell’uomo viene ritmato 
sulla settimana che culmina nel riposo del settimo 
giorno: il sabato nel mondo ebraico; per i cristiani 
la domenica, giorno del Signore. La terra ha biso-
gno periodicamente di riposo, non può essere for-
zata a lavorare con “turni” continuati, mantiene 
una libertà che anche l’uomo deve assaporare, poi-
ché “il sabato è per l’uomo”, come tante volte ha 
ripetuto Gesù. Nel giorno del Signore i cristiani 
assaporano soprattutto l’incontro con il Signore 
nel segno del pane e del vino. Non dobbiamo di-
menticare che l’Eucaristia, il grande 
“ringraziamento” che la Chiesa offre al Padre, è 
resa possibile dal lavoro della terra.  

SAN MARTINO 
Questa domenica, dopo la S.Messa delle ore 
9.00, nel campo dietro al nostro Duomo arrive-
rà San Martino a cavallo. Per l’occasione verrà 
distribuito un cartoccio di castagne ad ogni 
bambino presente nonché la possibilità di ac-
quistare il dolce “San Martino”. 

 

GRUPPI DI ASCOLTO 
Una PROPOSTA CHE CONTINUA della CHIESA CATTOLICA di VENEZIA 

Un itinerario sul Vangelo di Marco “LA TUA FEDE TI HA SALVATO” 

Questo il calendario proposto dei G.d.A. con gli orari e le case ospitanti: 

 

GIORNO ORE ANIMATORE FAMIGLIA OSPITANTE 

Lunedì 20,30 Stefania Tronchin fam. Menin Maria, Via Sanbruson, 27 

Mercoledì 20,30 Pasquale Scantamburlo fam. Terren Maria, Via Porto Menai, 35 

Mercoledì 15,00 Anna Berati fam. Marin Lina, Via Bastie, 92 

Mercoledì 20,00 Suor Raffaella fam. Favaretto Fisca, Via XXV Aprile, 13 

Mercoledì 20,00 Suor Rosalia e    Leonardo 
Favero fam. Pulliero Emilia, Via Marinai d'Italia, 22 

Venerdì 20,30 Franco Faggian fam. Corrò Walter, Via Bastiette, 1/C 

GIORNO ORE 

Tutti i giovedì 15,00 e 20,30 
Sabato 22 Novembre 15,00 ogni 15 gg 

Calendario catechesi degli adulti: 

Lunedì 10, h. 20.30, incontro genitori dei cre-
simandi. 
Martedì 11, h. 20.30, incontro catechisti  
 

Mercoledì 12, h. 20.45, incontro ragazzi Terza 
Media. 
Venerdì 14, h. 20.30, incontro giovani delle 
Superiori 
Domenica 16, h. 9.00, .S. Messa e ritiro cresi-
mandi presso l’Istituto Salesiano alla Gazzera. 

AVVISI & APPUNTAMENTI 

AUGURI A… 
...Angela Barizza che lo scorso 7 novembre ha 
spento 71 candeline. Auguri dal marito Dino, 
dai nipoti, dai figli e da tutti gli amici. Faccia-
mo inoltre gli auguri per l’anniversario a Dino; 
 

...Eleonora Righetto che oggi, 9 novembre, 
compie 6 anni. Tanti auguri dalla mamma, dalla 
sorella Annamaria, dagli zii, dai nonni, dai cu-
gini e in particolare tanti baci da Antonio; 
 

...Riccardo Busato che il 10 novembre compi-
rà gli anni. Auguri dai nonni Maria e Lino; 
…Daniel Grigolo che l’11 novembre compirà 
10 anni. Tanti auguri dalla mamma, dal papà, 
dalla sorella, dai nonni, dalla zia e parenti tutti. 

UN BAR SENZA SLOT... 

Il dilagante e irrazionale affidarsi alla ‘dea for-
tuna’, sta creando nuove vittime, povertà e di-
pendenze. Si rovinano famiglie, si riempiono i 
centri di cura delle ASL, si arricchiscono le 
multinazionali del gioco d’azzardo e si crea un 
terreno fertile per l’azione della criminalità or-
ganizzata. Per questo motivo il 15 novembre a 
Mira, Piazza Municipio, dalle ore 10.00, e in 
Piazza Mercato ad Oriago, dalle ore 14.30, si 
terrà la manifestazione “SLOTmob”. 


